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1  CONTENUTO E FORMA DEL RENDICONTO 
 

Il codice civile non contiene disposizioni sul bilancio di associazioni, fondazioni e altri enti non  
profit.  
Il codice civile si limita a stabilire che le associazioni devono convocare l’assemblea almeno 
una volta all’anno per la approvazione del bilancio (art. 20 c.c.).  
Lo statuto dell’Associazione prevede all’art. 8 comma c) che l’assemblea ordinaria, venga con-
vocata almeno due volte all’anno per deliberare sul conto consuntivo dell’anno precedente (en-
tro il mese di maggio), sulla formazione del bilancio preventivo (entro il mese di novembre) e 
sul programma delle attività. 
  
L'art. 2423 del Codice civile, fissa la clausola generale ovvero la finalità primaria del bilancio 
secondo la quale quest' ultimo "deve essere redatto con chiarezza e deve rappresentare in 
modo veritiero e corretto la situazione patrimoniale e finanziaria della società e il risultato eco-
nomico dell'esercizio".  
Nella formazione del bilancio sono stati osservati i seguenti principi di redazione: 
  
 
1 Principio della continuità aziendale: si tratta del cosiddetto "going concern principle", secondo 
cui le valutazioni vanno eseguite nel presupposto di funzionamento, cioè nell'ipotesi di perma-
nenza dell'organismo aziendale. 
  
2 Principio di cassa: secondo cui vengono registrate solo le entrate effettive e le spese real-
mente sostenute. 
 
3 Principio della valutazione separata: in base ad esso, gli elementi eterogenei nelle singole 
voci dello schema di bilancio devono essere valutati separatamente, adottando il criterio più 
idoneo per ciascun elemento.  
 
4 Principio della costanza dei criteri di valutazione: i criteri di valutazione non possono essere 
modificati da un esercizio all'altro. Questo principio, al quale si può derogare soltanto in casi 
eccezionali e dando idonee giustificazioni, intende evitare "manovre" sulle valutazioni e assicu-
rare le condizioni per la comparabilità dei bilanci nel tempo. 
 
Il bilancio deve fornire un “quadro fedele” della situazione patrimoniale, di quella finanziaria 
nonché del risultato economico. 
 

Nel corso dell’anno 2016 non si è ancora provveduto a dare comunicazione dell’apertura delle 
iscrizioni annuali e pertanto le quote associative vengono stimati sulla scorta dei dati dell’anno 
precedente e stimati in n. 100. 
 
Il Consiglio risulta oggi composto dai seguenti membri:  
Luca Bossi (presidente), Frine Samanta De Michele (Vicepresidente), Matteo Fiocchi (segreta-
rio) Mara Montagna (tesoriere), Mauro Baravaglio, Marco Castoldi e Giancarlo Bruno (consi-
glieri).  
Revisori dei conti: Vera Pezzonati (presidente), Chiara Federica Abbiati e Alberto Baravaglio.  
 



 

 

Evidenziato che nella medesima seduta e nel punto precedente all’ordine del giorno è stato ap-
provato il Bilancio consuntivo dell’anno 2015 chiuso in positivo di € 197,81. 
 
 

2 SITUAZIONE PATRIMONIALE 
 

 
Ad oggi l’associazione non ha alcun bene mobile od immobile di proprietà attualmente inventa-
riato; si procederà durante l’anno a redigere apposito inventario al fine di catalogare i beni mo-
bili che sono stati donati all’associazione. 
 

  
3 PREVENTIVO 2016 

 
 

Il Bilancio preventivo per l’anno 2015 si basa su 4 voci principali di cui n. 2 in entrate (entrate 
ordinarie ed entrate straordinaria) e 2 in uscita (uscite ordinarie ed uscite straordinaria). 
 
ENTRATE ORDINARIE 
 
Nelle entrate ordinarie sono state inserite le voci riferite all’avanzo dell’anno precedente, che 
nel caso specifico corrispondono a € 197,81, ai proventi dalle quote associative che si preve-
dono di incassare durante l’anno 2015 stimato in € 1.200,00 e dal contributo conferito 
dall’Amministrazione Comunale di € 7.000,00, nonché dai proventi delle varie manifestazioni 
che, sulla scorta dei dati derivanti dall’anno precedente e riportate all’interno del Bilancio Con-
suntivo anno 2015 si stimano in € 31.000,00. 
 
ENTRATE STRAORDINARIE 
 
Nelle entrate straordinarie sono state invece inserite le voci riferite a potenziali contributi dei 
commercianti del paese stimati in € 500,00 ed enti diversi dal Comune consistenti in € 602,19. 
 
Il totale delle entrate in previsione si fissa in € 40.600,00. 
 
 
 
 
 
 
 
USCITE ORDINARIE 
 
Nelle uscite ordinarie sono state inserite le voci riferite alle imposte, tasse ed assicurazione dei 
soci € 450,00, alle spese d’ufficio quali cancelleria, spese postali ecc. € 100,00 ai contributi ob-
bligatori, associativi, diversi € 200,00 ed alle spese di ospitalità e rappresentanza € 150,00. 
 
USCITE STRAORDINARIE 
 



 

 

Nelle uscite straordinarie sono state invece inserite le spese riferite a spese per manifestazioni 
ed attività € 37.000,00, spese per pubblicazioni, materiale propaganda, pubblicità, foto ecc € 
1.700,00 e spese per contributi ad Associazioni € 1.000,00 
 
Il totale delle uscite in previsione si fissa in € 40.600,00, pareggiando pertanto senza lasciare 
alcun fondo di riserva. 
 
 

4 CONCLUSIONI 
 
 
 
Dopo aver analizzato la situazione patrimoniale e la situazione economica dell’associazione 
possiamo affermare che gli stanziamenti, che risultano veritieri e molto vicini a quello che sarà 
la realtà a chiusura dell’anno, ci permetteranno di aver un buon margine di manovra all’interno 
delle varie manifestazioni. 
 
Nel corso dell’anno si valuterà inoltre l’ipotesi di inserire nuove iniziative non previste nel pro-
gramma delle attività in virtù di eventuali nuove entrate o in virtù di nuove idee. 
 
Tutti i membri del Consiglio di Amministrazione, del collegio dei revisori dei conti e tutti i soci 
più attivi hanno investito molto nell’associazione in termini di impegno, collaborazione, tempo e 
fatica  e non mancheranno di farlo ancora. Ad oggi siamo riusciti a dare un segno, seppur pic-
colo, tangibile del nostro operato sul territorio e si confida che tutti i soci, che ad oggi non han-
no ancora contribuito se non con la quota associativa portino, compatibilmente con i propri im-
pegni personali, una più fattiva collaborazione volta alla meglio riuscita ed alla meglio organiz-
zazione degli eventi in programma. 
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